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1. PREMESSA 
 

Il Progetto definitivo in esame si riferisce all’ammodernamento complessivo dell’impianto eolico esistente (repowering), sito 
nel Comune di Sant’Agata di Puglia (FG), connesso alla Stazione RTN di Accadia (FG), realizzato con le Concessioni edilizie 

rilasciate dal Comune di Sant’Agata di Puglia (FG), n. 24 del 16/12/2003 e n. 4667 del 20/06/2005, e dal Comune di Accadia (FG): 

n.02 del 13/04/2005, di proprietà della società Fri – El St. Agata srl. 

L’impianto eolico esistente è costituito da 36 aerogeneratori, ciascuno con potenza di 2 MW, per una potenza totale di impianto pari 

a 72 MW, diviso in due sottocampi da 20 e 16 aerogeneratori, localizzati rispettivamente in località Ciommarino – Viticone - Palino e 

in località Piano d’Olivola Pezza del Tesoro, nel Comune di Sant’Agata di Puglia (FG), con opere di connessione ricadenti anche nel 

Comune di Accadia (FG), in quanto il cavidotto in media tensione interrato raggiunge la Stazione Elettrica di Utenza 150/30 kV, a sua 

volta connessa alla Rete Elettrica Nazionale nel Comune di Accadia. L’impianto eolico appena descritto è definito nel seguito 

“Impianto eolico esistente”.  
L’ammodernamento complessivo dell’impianto eolico esistente, consta invece nell’installazione di 17 aerogeneratori con potenza 

unitaria di 6,8 MW, per una potenza totale pari a 115,6 MW, da realizzare nel medesimo sito. Le opere di connessione restano le 

medesime dell’Impianto eolico esistente, a meno della sostituzione dei cavidotti interrati MT e l’ammodernamento di due stalli 

trasformatori all’interno della Stazione Elettrica d’Utenza. Il Progetto, nella configurazione innanzi descritta, viene definito nel seguito 

“Progetto di ammodernamento”. 

Si evidenzia che nel Documento relativo alla Strategia Energetica Nazionale (SEN 2017) del 10 novembre 2017 si fa riferimento ai 

progetti di repowering, quali occasione per attenuare l’impatto degli impianti eolici esistenti, considerata la possibilità di ridurre 

il numero degli aerogeneratori a fronte di una maggiore potenza prodotta dall’installazione di nuove macchine, con ciò garantendo 
comunque il raggiungimento degli obiettivi assegnati all’Italia.  
Si precisa che l’ammodernamento tecnico è stato progettato come “un intervento non sostanziale”, ai sensi dell’art. 5, comma3, 
3-bis, 3-ter e 3-quater del D.Lgs 28/2011, così come modificato dall’art. 32 comma 1, del D.L. 77/2021 e dall’art. 9 comma 1 della 

Legge n.34 del 2022. 

 

2. SCOPO 
 

Scopo del presente documento è la redazione di una relazione contenente l’inquadramento vincolistico dell’impianto eolico 
esistente, da dismettere, tenuto conto degli strumenti di pianificazione attuali. Tale analisi, in riscontro a quanto richiesto con 

nota n.6348 della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC del 30/05/2023, viene stralciata dallo Studio d’Impatto Ambientale, dove 
la stessa è stata condotta per confrontare la disposizione del nuovo layout, rispetto quello esistente, con riferimento ai 
vincoli presenti. 
Si evidenzia che il Progetto d’ammodernamento comporterà la dismissione dell’impianto eolico esistente, riducendone le 
interferenze con le aree tutelate presenti. 
 

3. DESCRIZIONE GENERALE DELL’IMPIANTO EOLICO ESISTENTE DA DISMETTERE 
 

3.1. CONSISTENZA ED UBICAZIONE DELL’IMPIANTO EOLICO ESISTENTE 
L’impianto esistente “Parco Eolico Sant’Agata”, di proprietà della società Fri-El S.p.A., è costituito da 36 aerogeneratori, ciascuno con 

potenza di 2 MW (Vestas V80 altezza al mozzo pari a 67 m), per una potenza totale di impianto pari a 72 MW, diviso in due sottocampi.  
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In particolare, il Parco eolico (aerogeneratori, piazzole e viabilità d’accesso agli aerogeneratori) ricade interamente nel Comune di 

Sant’Agata di Puglia (FG) mentre il cavidotto MT attraversa anche il Comune di Accadia (FG) per collegare il suddetto impianto alla 

stazione elettrica di utenza 150/30 kV, a sua volta connessa alla Rete Elettrica Nazionale mediante connessione con uno stallo a 150 

kV alla Stazione RTN di smistamento 150 kV, ubicata nel Comune di Accadia (FG). 

Entrando più nel dettaglio, il Parco Eolico in oggetto è localizzato sul territorio del Comune di Sant’Agata di Puglia in due località 

separate e distinte. 

L’“Impianto Palino”, sito in località Ciommarino – Viticone – Palino, costituito originariamente da 20 aerogeneratori ed ora da 11, è 

localizzato tra Nord - Nord Est ed Est - Nord Est dall’abitato di Sant’Agata di Puglia, separato da quest’ultima dai rilievi Mariconda e 

Serra Pomezio che si sovrappongono tra l’impianto e l’abitato. Il parco è limitrofo ai confini di Deliceto e Candela ed è posto su di una 

porzione della vallata Viticone – Palino in prossimità della S.P. Sant’Agata di Puglia – Foggia, ad un’altitudine media di 320 m s.l.m. 

L’”Impianto Piano d’Olivola”, sito in località Piano d’Olivola – Pezza del Tesoro, costituito originariamente da 16 aerogeneratori ed 

ora da 6, è localizzato tra Ovest - sud Ovest e Sud - Sud Ovest dall’abitato di Sant’Agata di Puglia. Il parco è limitrofo al confine del 

comune di Accadia ed è situato nella vallata Pezza del Tesoro in prossimità della Strada Comunale Pierci – Pietrapone, ad 

un’altitudine media di 570 m s.l.m 

La Stazione Elettrica d’Utenza, l’impianto d’utenza e di rete per la connessione sono localizzati nel Comune di Accadia in direzione 

Nord-Ovest ad oltre 2 km dall’abitato, ad un’altitudine di circa 800 m s.l.m.  

 

 

Figura 1  – Stralcio della planimetria con individuazione dell’impianto eolico esistente “Impianto Palino” su ortofoto 
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Figura 2  – Stralcio della planimetria con individuazione dell’impianto eolico esistente “Impianto Piano d’Olivola” su ortofoto

 

Figura 3  – Stralcio della planimetria con individuazione delle opere di connessione su ortofoto 
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3.2. PARERI ACQUISITI IN AUTORIZZAZIONE 
 Determinazione del Dirigente del Settore Ecologia della Regione Puglia n.185 del 23/06/2003 e Parere favorevole ai fini 

della Valutazione d’Incidenza _ Regione Puglia, Assessorato all’Ecologia – Settore Ecologia Ufficio Parchi e Riserve 

Naturali, Prot. n. 8045 del 01/07/2005; 

 Permesso di Costruire n.24 del 16/12/2003 e n.4667 del 20/06/2005 del Comune di Sant’Agata di Puglia (FG); 

 Permesso Costruire n. 2 del 13/04/2005 del Comune di Accadia (FG); 

 Nulla Osta per Vincolo Idrogeologico _ Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Foggia, Determinazione n.265 del 

13/05/2005; 

 Concessioni S.P. _ Provincia di Foggia, Servizio Progettazione Manutenzione Gestione Strade Ufficio Concessione, Prot. 

n. 15294, Concessioni n. 70-71-72-73-74, del 14/03/05; 

 Nulla Osta_Soprintendenza per i beni architettonici e per il Paesaggio della Puglia _ Soprintendenza per i Beni Architettonici 

e per il Paesaggio della Puglia – BARI – Prot. n. 9584 del 18/05/2004; 

 Attestazione Deposito Genio Civile _ Struttura Tecnica Periferica Regionale (Genio Civile) di Foggia, Prot. n. 8547 e 8543 

del 10/06/2005. 

 Nulla-Osta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Prot. 1B/1597 del 17 maggio 2004 e Prot. 1B/7039 (30kV) del 

02 novembre 2004. 

 

4. ANALISI VINCOLISTICA 
 

4.1. PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE (P.P.T.R.) 

Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia (PPTR) è stato approvato con delibera di Giunta Regionale n. 176 del 16 

febbraio 2015. Fino ad oggi si sono susseguite numerose Delibere di aggiornamento e rettifica degli elaborati, consultabili sul SIT 

Puglia, di cui l’ultima in ordine cronologico è la DGR n.650 del 11/05/2022. 

Questo strumento persegue la finalità di tutela e valorizzazione, nonché di recupero e riqualificazione dei paesaggi di Puglia, ai sensi 

della L.R. n.20/2009 e del D.lgs. 42/04. 

Altra finalità del Piano è quella di perseguire la promozione e la realizzazione di uno sviluppo socioeconomico autosostenibile e 

durevole e di un uso consapevole del territorio regionale anche mediante la conservazione ed il recupero degli aspetti e dei caratteri 

peculiari dell’identità sociale, culturale e ambientale, la tutela della biodiversità, la realizzazione di nuovi valori paesaggistici integrati, 

coerenti e rispondenti a criteri di qualità. 

Il PPTR disciplina l’intero territorio regionale e concerne tutti i paesaggi della Puglia, non solo quelli che possono essere considerati 

eccezionali, ma altresì i paesaggi della vita quotidiana e quelli degradati. 

In particolare, il PPTR comprende, conformemente alle disposizioni del Codice: 

a) la ricognizione del territorio regionale, mediante l'analisi delle sue caratteristiche paesaggistiche impresse dalla natura, dalla 

storia e dalle loro interrelazioni; 

b) la ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell'articolo 136 del Codice, loro 

delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni 

d'uso ai sensi dell'art. 138, comma 1, del Codice; 

c) la ricognizione delle aree tutelate per legge, di cui all'articolo 142, comma 1, del Codice, la loro delimitazione e 

rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione di prescrizioni d'uso intese ad assicurare la 

conservazione dei caratteri distintivi di dette aree e, compatibilmente con essi, la valorizzazione; 
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d) la individuazione degli ulteriori contesti paesaggistici, da ora in poi denominati ulteriori contesti, diversi da quelli indicati 

all'art. 134 del Codice, sottoposti a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione; 

e) l'individuazione e delimitazione dei diversi ambiti di paesaggio, per ciascuno dei quali il PPTR detta specifiche normative 

d'uso ed attribuisce adeguati obiettivi di qualità; 

f) l’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei fattori di rischio e degli elementi di 

vulnerabilità del paesaggio, nonché la comparazione con gli altri atti di programmazione, di pianificazione e di difesa del 

suolo; 

g) la individuazione delle aree gravemente compromesse o degradate, perimetrate ai sensi dell’art. 93, nelle quali la 

realizzazione degli interventi effettivamente volti al recupero e alla riqualificazione non richiede il rilascio dell’autorizzazione 

di cui all'articolo 146 del Codice; 

h) la individuazione delle misure necessarie per il corretto inserimento, nel contesto paesaggistico, degli interventi di 

trasformazione del territorio, al fine di realizzare uno sviluppo sostenibile delle aree interessate; 

i) le linee-guida prioritarie per progetti di conservazione, recupero, riqualificazione, valorizzazione e gestione di aree regionali, 

indicandone gli strumenti di attuazione, comprese le misure incentivanti; 

j) le misure di coordinamento con gli strumenti di pianificazione territoriale e di settore, nonché con gli altri piani, programmi e 

progetti nazionali e regionali di sviluppo economico. 

Le competenze del Piano paesaggistico 

Ai sensi dei principi stabiliti dalla Convenzione europea del paesaggio la pianificazione paesaggistica ha innanzitutto il compito di 

tutelare il paesaggio (non soltanto “il bel paesaggio”) quale contesto di vita quotidiana delle popolazioni, e fondamento della loro 

identità; oltre alla tutela, deve tuttavia garantire la gestione attiva dei paesaggi, garantendo l’integrazione degli aspetti paesaggistici 

nelle diverse politiche territoriali e urbanistiche, ma anche in quelle settoriali. Se la Costituzione italiana enuncia nell’articolo 9 il 

principio di tutela del paesaggio, e la Convenzione europea i compiti prestazionali che devono essere garantiti dalle politiche per il 

paesaggio, e fra queste in modo specifico dalla pianificazione paesaggistica, riferimenti puntuali alle competenze istituzionali del 

Piano paesaggistico si trovano invece in due successive leggi nazionali. 

Piani regionali per il paesaggio sono stati previsti per la prima volta in Italia dalla cosiddetta legge Galasso (L.431/85), e più di recente 

con nuovi contenuti e nuove attribuzioni di competenza dal vigente Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

Il decreto legislativo 22 Gennaio 2004, n. 42, successivamente modificato con i D.lgs 156 e 157 del 2006, e 97/2008, all’art.135 

prevede infatti che “le regioni, anche in collaborazione con lo Stato, nelle forme previste dall'articolo 143, sottopongono a specifica 

normativa d'uso il territorio, approvando piani paesaggistici, ovvero piani urbanistico-territoriali con specifica considerazione dei valori 

paesaggistici, concernenti l'intero territorio regionale, entrambi di seguito denominati “piani paesaggistici”. 

Al medesimo articolo si prevede che i piani paesaggistici, al fine di tutelare e migliorare la qualità del paesaggio, definiscano previsioni 

e prescrizioni atte: 

- al mantenimento delle caratteristiche, degli elementi costitutivi e delle morfologie dei beni sottoposti a tutela, tenuto conto 

anche delle tipologie architettoniche, nonché delle tecniche e dei materiali costruttivi; 

- all'individuazione delle linee di sviluppo urbanistico ed edilizio compatibili con i diversi livelli di valore riconosciuti e con il 

principio del minor consumo del territorio, e comunque tali da non diminuire il pregio paesaggistico di ciascun ambito…; 

- al recupero e alla riqualificazione degli immobili e delle aree compromessi o degradati, al fine di reintegrare i valori 

preesistenti, nonché alla realizzazione di nuovi valori paesaggistici coerenti ed integrati; 

- all'individuazione di altri interventi di valorizzazione del paesaggio, anche in relazione ai principi dello sviluppo sostenibile. 
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Il Piano Paesaggistico previsto dal Codice si configura quindi come uno strumento avente finalità complesse (ancorché affidate a 

strumenti esclusivamente normativi), non più soltanto di tutela e mantenimento dei valori paesistici esistenti ma altresì di 

valorizzazione di questi paesaggi, di recupero e riqualificazione dei paesaggi compromessi, di realizzazione di nuovi valori paesistici. 

Il Codice non si limita peraltro a indicare le finalità del Piano, ma ne dettaglia altresì le fasi e i relativi compiti conoscitivi e previsionali 

(al già richiamato art.143), prevedendo nel caso di elaborazione congiunta con il Ministero, una ridefinizione delle procedure di 

autorizzazione paesaggistica con trasformazione del parere delle Sopraintendenze da vincolante a consultivo. 

A fronte di contenuti così impegnativi, il Codice definisce le previsioni dei piani paesaggistici cogenti per gli strumenti urbanistici, 

immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente contenute negli stessi, vincolanti per gli interventi 

settoriali.(art.145). Esso prevede inoltre che si stabiliscano norme di salvaguardia applicabili in attesa dell’adeguamento degli 

strumenti urbanistici, e che detto termine di adeguamento sia fissato comunque non oltre due anni dalla sua approvazione. 

Dall’insieme delle disposizioni contenute nel Codice il Piano paesaggistico regionale assume un ruolo di tutto rilievo, per i compiti 

che gli sono attribuiti e per il ruolo prevalente che esso viene ad assumere nei confronti di tutti gli atti di pianificazione urbanistica 

eventualmente difformi, compresi gli atti degli enti gestori delle aree naturali protette, nonché vincolante per gli interventi settoriali. 

I caratteri salienti del Piano 

L’impostazione del PPTR risponde, oltre che all’esigenza di recepimento della Convenzione e del Codice, anche alla volontà di 

affrontare e superare i diversi limiti maturati nell’attuazione del PUTT/P: 

- la deliberazione della Giunta che ha dato avvio alla elaborazione del Piano paesaggistico (n.357 del 27/03/2007) accentua 

la valenza di Piano territoriale del nuovo piano paesaggistico in assenza di un Piano di indirizzo territoriale regionale; un 

piano dunque che concorre complessivamente a promuovere nei piani per il territorio degli enti locali non soltanto il 

recepimento dei vincoli, ma innanzitutto un diverso modo di considerare i beni culturali e paesaggistici quale componente 

qualificante l’intero territorio e le sue trasformazioni; 

- lo sviluppo della stessa valenza di Piano territoriale ha consentito di caratterizzarne fortemente la connotazione strategica 

e progettuale, fino alla predisposizione di veri e propri progetti di territorio per il paesaggio regionale; 

- l’applicazione rigorosa del Codice dei beni culturali e del paesaggio ha ispirato una struttura del piano paesaggistico volta 

ad armonizzare le azioni di tutela con quelle di valorizzazione, riqualificazione e riprogettazione per elevare la qualità 

paesistico-ambientale dell’intero territorio regionale; 

- l’attuazione piena dei principi della Convenzione europea del paesaggio si è concretizzata in una connotazione fortemente 

identitaria e statutaria del quadro conoscitivo; visione identitaria patrimoniale e strategico-progettuale hanno comportato 

entrambe una prioritaria e articolata ricerca di strumenti di governance e partecipazione per la produzione sociale del 

paesaggio e la loro messa in atto sperimentale già nella fase di costruzione del Piano; 

- l’integrazione stretta, sia nella costruzione dell’atlante del patrimonio territoriale che degli ambiti territoriali paesistici del 

Piano, con il gruppo di lavoro per l’elaborazione della Carta dei Beni Culturali della Regione Puglia e con l’Autorità di bacino 

della Puglia incaricata della elaborazione della Carta idrogeomorfologica, offre una qualificazione del Quadro Conoscitivo, 

tutto georeferenziato sulla nuova CTR, estremamente elevata in relazione agli elementi centrali nel sistema delle tutele; 

- l’intesa Stato-Regione per l’elaborazione del Piano paesaggistico, ratificata dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali, 

dal Ministero dell’Ambiente e dalla Regione Puglia nell’ambito della presentazione pubblica del documento programmatico 

del PPTR il 15 novembre 2007, nonché la stretta collaborazione con la Soprintendenza regionale, ha consentito di assumere 

impostazioni condivise sull’impianto normativo basate sui medesimi riferimenti anche da parte di soggetti diversi, percorso 

altrettanto importante nella fase di attuazione del piano; 

- l’istituzione, con LR n 20/2009 “Norme per la pianificazione paesaggistica”, dell’Osservatorio regionale per la qualità del 
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paesaggio, e l’interpretazione data al processo di Valutazione ambientale strategica (VAS) come supporto attivo alla 

costruzione del piano e prefigurazione di un insieme di supporti per il monitoraggio futuro dello stesso, nella fase di 

attuazione del PPTR potranno offrire un sostegno decisivo nel monitorare eventuali criticità e identificare azioni atte a 

trattarle opportunamente. 

Beni paesaggistici e ulteriori contesti 

Il PPTR d’intesa con il Ministero individua e delimita i beni paesaggistici di cui all'art. 134 del Codice, nonché ulteriori contesti a norma 

dell’art. 143 co. 1 lett. e) del Codice e ne detta rispettivamente le specifiche prescrizioni d’uso e le misure di salvaguardia e 

utilizzazione. 

I beni paesaggistici nella regione Puglia comprendono: 

- i beni tutelati ai sensi dell’art. 134, comma 1, lettera a) del Codice, ovvero gli “immobili ed aree di notevole interesse pubblico” 

come individuati dall’art. 136 dello stesso Codice; 

- i beni tutelati ai sensi dell’art. 142, comma 1, del Codice, ovvero le “aree tutelate per legge”: 

• territori costieri; 

• territori contermini ai laghi; 

• fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche; 
• parchi e riserve; 

• boschi; 
• zone gravate da usi civici; 

• zone umide Ramsar; 
• zone di interesse archeologico. 

- Gli ulteriori contesti, come definiti dall’art. 7, comma 7, NTA delle presenti norme, sono individuati e disciplinati dal PPTR ai 

sensi dell'art. 143, comma 1, lett. e), del Codice e sottoposti a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione necessarie 

per assicurarne la conservazione, la riqualificazione e la valorizzazione. Gli ulteriori contesti individuati dal PPTR sono: 

• reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale; 

• sorgenti; 

• aree soggette a vincolo idrogeologico; 
• versanti; 

• lame e gravine; 
• doline; 

• grotte; 
• geositi; 

• inghiottitoi; 

• cordoni dunari; 
• aree umide; 

• prati e pascoli naturali; 
• formazioni arbustive in evoluzione naturale; 

• siti di rilevanza naturalistica; 
• area di rispetto dei boschi; 

• area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali; 

• città consolidata; 
• testimonianze della stratificazione insediativa; 
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• area di rispetto delle componenti culturali e insediative; 

• paesaggi rurali; 
• strade a valenza paesaggistica; 

• strade panoramiche; 
• luoghi panoramici; 

• coni visuali. 
 

4.1.1. Analisi delle interferenze 

Con riferimento ai beni paesaggistici individuati dal P.P.T.R., ai sensi dell’artt. 134 e 143 co. 1 lett. e del Codice, si riportano di seguito 

gli stralci del P.P.T.R. con ubicazione dell’impianto eolico esistente, al fine di poter individuare le eventuali interferenze. 

L’analisi del P.P.T.R. è riportata anche all’elaborato grafico 1MTGFJ4_ElaboratoGrafico_0_02 Screening dei vincoli (Impianto eolico 

esistente da demolire) - Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, a cui si rimanda. 

 
Figura 4 – Stralcio PPTR - 6.1.1 Componenti Geomorfologiche, con ubicazione dell’impianto eolico esistente 
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Figura 5 – Stralcio PPTR - 6.1.2 Componenti Idrologiche – Beni paesaggistici, con ubicazione dell’impianto eolico esistente 
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Figura 6 – Stralcio PPTR - 6.2.1 Componenti Botanico Vegetazionali, con ubicazione dell’impianto eolico esistente 
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Figura 7 – Stralcio PPTR - 6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici, con ubicazione dell’impianto eolico esistente 

 



 

1MTGFJ4_DocumentazioneSpecialistica_21 
ANALISI VINCOLISTICA_IMPIANTO EOLICO ESISTENTE 

 
Proposta di ammodernamento complessivo (“repowering”) del “Parco Eolico 
Sant’Agata” da 72MW, con smantellamento degli attuali 36 aerogeneratori e 
sostituzione in riduzione degli stessi con l’installazione di 17 aerogeneratori, 

per una potenza totale definitiva di 115,6 MW 

  

 Codifica Elaborato: 224302_D_R_0413 Rev. 00 

 

 
Pag. 14 di 25 

 
 
 

 
Figura 8 – Stralcio PPTR - 6.3.1 Componenti culturali e insediative, con ubicazione dell’impianto eolico esistente 
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Figura 9 – Stralcio PPTR - 6.3.1 Componenti dei valori percettivi, con ubicazione dell’impianto eolico esistente 

 

Dall'analisi della documentazione cartografica, si evidenzia quanto segue. 

Aerogeneratori e piazzole 

- Stralcio PPTR - 6.1.2 Componenti idrologiche: 

• BP – Fiumi – torrenti – corsi d’acqua acque pubbliche (150m) (Aerogeneratori WTG SGP18, WTG SGP13, WTG 

SGP14); 

- Stralcio PPTR - 6.3.1 Componenti culturali ed insediative: 

• UCP – Area di rispetto – rete tratturi (Aerogeneratori WTG SG15, WTG SG16); 

• BP – Zone gravate da usi civici (Aerogeneratori WTG SG14, WTG SG10, WTG SG12). 

Viabilità d’accesso agli aerogeneratori 

- Stralcio PPTR - 6.1.2 Componenti idrologiche: 

• BP – Fiumi – torrenti – corsi d’acqua acque pubbliche (150m); 
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• UCP – Vincolo Idrogeologico; 

- Stralcio PPTR - 6.2.1 Componenti botanico vegetazionali: 

• UCP – Formazioni arbustive in evoluzione naturale; 

- Stralcio PPTR - 6.3.1 Componenti culturali ed insediative: 

• BP – Zone gravate da usi civici; 

• UCP – Stratificazione insediativa – rete tratturi; 

• UCP – Area di rispetto – rete tratturi; 

Cavidotto MT  

- Stralcio PPTR - 6.1.1 Componenti Geomorfologiche: 

• UCP – Versanti; 

- Stralcio PPTR - 6.1.2 Componenti idrologiche: 

• BP – Fiumi; 

• UCP – Aree soggette a vincolo idrogeologico; 

• UCP – Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (100m); 

- Stralcio PPTR - 6.2.1 Componenti botanico vegetazionali: 

• UCP – Formazioni arbustive in evoluzione naturale; 

• UCP – Aree di rispetto dei boschi; 

- Stralcio PPTR – 6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici: 

• UCP – Siti di rilevanza naturalistica; 

- Stralcio PPTR - 6.3.1 Componenti culturali ed insediative: 

• UCP – Area di rispetto – siti storico culturali; 

• BP – Zone gravate da usi civici; 

• UCP – Stratificazione insediativa – rete tratturi; 

• UCP – Area di rispetto – rete tratturi; 

- Stralcio PPTR - 6.3.2 Componenti dei valori percettivi: 

• UCP – Strade a valenza paesaggistica; 

• UCP – Strade panoramiche. 

La stazione elettrica d’utenza  

- Stralcio PPTR - 6.1.1 Componenti Geomorfologiche: 

• UCP – Versanti; 

- Stralcio PPTR - 6.1.2 Componenti idrologiche: 

• UCP – Aree soggette a vincolo idrogeologico; 

- Stralcio PPTR – 6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici: 

• UCP – Siti di rilevanza naturalistica; 

 

4.2. PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI) E CARTA IDROGEOMORFOLOGICA 
Con D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sono state soppresse le Autorità di Bacino di cui alla ex L.183/89 e istituite, in ciascun distretto 

idrografico, le Autorità di Bacino Distrettuali. Ai sensi dell'art. 64, comma 1, del suddetto D.lgs. 152/2006, come modificato dall'art. 

51, comma 5 della Legge 221/2015, il territorio nazionale è stato ripartito in 7 distretti idrografici tra i quali quello dell'Appennino 
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Meridionale, comprendente i bacini idrografici nazionali Liri-Garigliano e Volturno, i bacini interregionali Sele, Sinni e Noce, Bradano, 

Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno ed i bacini regionali della Campania, della Puglia, della Basilicata, della Calabria, 

del Molise. 

Le Autorità di Bacino Distrettuali, dalla data di entrata in vigore del D.M. n. 294/2016, a seguito della soppressione delle Autorità di 

Bacino Nazionali, Interregionali e Regionali, esercitano le funzioni e i compiti in materia di difesa del suolo, tutela delle acque e 

gestione delle risorse idriche previsti in capo alle stesse dalla normativa vigente nonché ogni altra funzione attribuita dalla legge o 

dai regolamenti. Con il DPCM del 4 aprile 2018 (pubblicato su G.U. n. 135 del 13/06/2018) - emanato ai sensi dell'art. 63, c. 4 del 

decreto legislativo n. 152/2006 - è stata infine data definitiva operatività al processo di riordino delle funzioni in materia di difesa del 

suolo e di tutela delle acque avviato con Legge 221/2015 e con D.M. 294/2016. 

L’Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale, in base alle norme vigenti, ha fatto proprie le attività di pianificazione e 

programmazione a scala di Bacino e di Distretto idrografico relative alla difesa, tutela, uso e gestione sostenibile delle risorse suolo 

e acqua, alla salvaguardia degli aspetti ambientali svolte dalle ex Autorità di Bacino Nazionali, Regionali, Interregionali in base al 

disposto della ex legge 183/89 e concorre, pertanto, alla difesa, alla tutela e al risanamento del suolo e del sottosuolo, alla tutela 

quali–quantitativa della risorsa idrica, alla mitigazione del rischio idrogeologico, alla lotta alla desertificazione, alla tutela della fascia 

costiera ed al risanamento del litorale (in riferimento agli articoli 53, 54 e 65 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.). 

La pianificazione di bacino fino ad oggi svolta dalle ex Autorità di Bacino ripresa ed integrata dall’Autorità di Distretto, costituisce 

riferimento per la programmazione di azioni condivise e partecipate in ambito di governo del territorio a scala di bacino e di distretto 

idrografico. 

Il Progetto di ammodernamento ricade nell’ambito di competenza dell’ex Autorità di Bacino Interregionale Puglia (oggi UoM Regionale 

Puglia e Interregionale Ofanto). 

Tale autorità si è dotata del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI). 

Il Piano di Bacino ha valore di Piano Territoriale di Settore e costituisce il documento di carattere conoscitivo, normativo e tecnico-

operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, difesa e 

valorizzazione del suolo e alla corretta utilizzazione delle acque, sulla base delle caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio 

interessato, che deve essere predisposto in attuazione della Legge 183/1989 quale strumento di governo del bacino idrografico. 

Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) dell’ex Autorità di Bacino della Puglia è stato adottato il 15 dicembre 2004, 

approvato con Delibera del C.I. n° 39 del 30 novembre 2005 e pubblicato sulla G.U. n.8 del 11.01.2006.  

Le finalità del Piano sono: 

a) la definizione del quadro della pericolosità idrogeologica in relazione ai fenomeni di esondazione e di dissesto dei versanti; 

b) la definizione degli interventi per la disciplina, il controllo, la salvaguardia, la regolarizzazione dei corsi d'acqua e la 

sistemazione dei versanti e delle aree instabili a protezione degli abitati e delle infrastrutture, indirizzando l'uso di modalità 

di intervento che privilegino la valorizzazione ed il recupero delle caratteristiche naturali del territorio; 

c) l'individuazione, la salvaguardia e la valorizzazione delle aree di pertinenza fluviale; 

d) la manutenzione, il completamento e l'integrazione dei sistemi di protezione esistenti; 

e) la definizione degli interventi per la protezione e la regolazione dei corsi d'acqua; 

f) la definizione di nuovi sistemi di protezione e difesa idrogeologica, ad integrazione di quelli esistenti, con funzioni di controllo 

dell'evoluzione dei fenomeni di dissesto e di esondazione, in relazione al livello di riduzione del rischio da conseguire. 

In particolare, il PAI definisce le aree caratterizzate da un significativo livello di pericolosità idraulica, in funzione del regime 

pluviometrico e delle caratteristiche morfologiche del territorio, secondo le classi che seguono: 

- aree ad alta probabilità di inondazione: porzioni di territorio soggette ad essere allagate con un tempo di ritorno 

(frequenza) inferiore a 30 anni; 

- aree a media probabilità di inondazione: porzioni di territorio soggette ad essere allagate con un tempo di ritorno 

http://www.adb.puglia.it/public/request.php?5
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(frequenza) compresa fra 30 anni e 200 anni; 

- aree a bassa probabilità di inondazione: porzioni di territorio soggette ad essere allagate con un tempo di ritorno 

(frequenza) compresa fra 200 anni e 500 anni; 

Inoltre, il territorio è stato suddiviso in tre fasce a pericolosità geomorfologica (PG) crescente:  

- area a pericolosità geomorfologica molto elevata (P.G.3): porzione di territorio interessata da fenomeni franosi attivi o 

quiescenti 

- area a pericolosità geomorfologica elevata (P.G.2): porzione di territorio caratterizzata dalla presenza di due o più fattori 

geomorfologici predisponenti l’occorrenza di instabilità di versante e/o sede di frana stabilizzata;  

- area a pericolosità geomorfologica media e moderata (P.G.1): porzione di territorio caratterizzata da bassa suscettività 

geomorfologica all’instabilità; 

Il Piano definisce, infine, il Rischio idraulico (R) come Entità del danno atteso correlato alla probabilità di inondazione (P), alla 

vulnerabilità del territorio (V), al valore esposto o di esposizione al rischio (E) determinando: 

- aree a rischio molto elevato – R4; 

- aree a rischio elevato – R3; 

- aree a rischio medio – R2; 

- aree a rischio basso – R1. 

La Giunta Regionale della Puglia, con delibera n. 1792 del 2007, ha affidato all’Autorità di Bacino della Puglia il compito di redigere 

una nuova Carta Idrogeomorfologica del territorio pugliese. La Carta Idrogeomorfologica della Puglia ha come principale obiettivo 

quello di costituire un quadro di conoscenze dei diversi elementi fisici che concorrono all’attuale configurazione del rilievo terrestre, 

con particolare riferimento a quelli relativi agli assetti morfologici ed idrografici dello stesso territorio, delineandone i caratteri 

morfografici e morfometrici ed interpretandone l’origine in funzione dei processi geomorfici, naturali o indotti dall’uomo. 

I temi rappresentati nella Carta sono i seguenti: 

- Elementi geologico-strutturali; 

- Pendenze; 

- Orografia; 

- Batimetria; 

- Forme di versante; 

- Forme di modellamento di corso d’acqua; 

- Forme ed elementi legati all’idrografia superficiale; 

- Bacini idrici; 

- Forme carsiche; 

- Forme ed elementi di origine marina; 

- Forme ed elementi di origine antropica; 

- Singolarità di interesse paesaggistico; 

- Limiti amministrativi. 

 

4.2.1. Analisi delle interferenze 

È stata effettuata l’analisi della cartografia allegata al Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico della Regione Puglia (P.A.I.) e della 

Carta Idrogeomorfologica: 

1MTGFJ4_ElaboratoGrafico_0_03 Screening dei vincoli (Impianto eolico esistente da demolire) - AdB PAI 

1MTGFJ4_ElaboratoGrafico_0_04 Screening dei vincoli (Impianto eolico esistente da demolire) - AdB Carta  Idrogeomorfologica 
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 Di seguito, si riportano i relativi stralci cartografici.  

 
Figura 10  – Stralcio cartografico Piano Stralcio Assetto Idrogeologico – Pericolosità geomorfologica - AdB Puglia _ Impianto eolico esistente 
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Figura 11  – Stralcio cartografico Piano Stralcio Assetto Idrogeologico – Pericolosità idraulica - AdB Puglia _ Impianto eolico esistente 
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Figura 12  – Stralcio cartografico Carta Idrogeomorfologica _ Impianto eolico esistente 
 

 
 

Pericolosità geomorfologica 

Dalla sovrapposizione dell’impianto eolico esistente con la cartografia sopra riportata si evince quanto segue: 

- tutti gli aerogeneratori, con relative piazzole e viabilità d’accesso, a meno degli aerogeneratori WTG SG15 e WTG 

SG16, ricadono all’interno di aree a pericolosità geomorfologica media e moderata (P.G.1); 
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- gli aerogeneratori WTG SG15 e WTG16, con relative piazzole e viabilità d’accesso, ricadono all’interno di aree a 

pericolosità geomorfologica elevata (P.G.2); 

- il cavidotto MT interrato attraversa aree a pericolosità molto elevata (P.G.3), elevata (P.G.2) e media e moderata 

(P.G.1); 

- la stazione elettrica d’utenza, l’impianto d’utenza e di rete per la connessione, esistenti, ricadono all’interno di aree 

a pericolosità geomorfologica elevata (P.G.2). 

Pericolosità idraulica 
Il solo cavidotto MT interrato attraversa delle aree perimetrate ad alta, media e bassa pericolosità idraulica (A.P., M.B. e B.P.).  

 

Reticolo idrografico (Carta idrogeomorfologica) 
Gli aerogeneratori non interferiscono con il reticolo idrografico, tuttavia gli aerogeneratori WTG SGP e WTG SP2, nonché alcuni tratti 

di viabilità e piazzole, ricadono nella fascia di pertinenza fluviale, contermine all’area golenale, di ampiezza non inferiore a 75m. Infine 

il cavidotto MT ed alcuni tratti di viabilità attraversano il reticolo idrografico. 

 

4.3. PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP) - FOGGIA 
Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Foggia è stato approvato in via definitiva con delibera di C.P. n. 84 del 

21.12.2009, il Piano è l’atto di programmazione generale riferito alla totalità del territorio provinciale, che definisce gli indirizzi strategici 

e l’assetto fisico e funzionale del territorio. 

Il Piano ha lo scopo di: 

- tutelare e valorizzare il territorio rurale, le risorse naturali, il paesaggio e il sistema insediativo d’antica e consolidata 

formazione; 

- contrastare il consumo di suolo; 

- difendere il suolo con riferimento agli aspetti idraulici e a quelli relativi alla stabilità dei versanti; 

- promuovere le attività economiche del rispetto delle componenti territoriali atoriche e morfologiche del territorio; 

- potenziare e interconnettere la rete dei servizi e delle infrastrutture di rilievo sovracomunale e il sistema della mobilità; 

- coordinare e indirizzare gli strumenti urbanistici comunali. 

 

4.3.1. Analisi delle interferenze 

Di seguito si riportano gli stralci del PTCP con la sovrapposizione dell’impianto eolico esistente. Per una migliore lettura delle 

cartografie selezionate si rimanda all’elaborato grafico:  

1MTGFJ4_ElaboratoGrafico_0_05 Screening dei vincoli (Impianto eolico esistente da demolire) - PTCP Foggia 
 

Tavola B1 – TUTELA DELL’IDENTITA’ CULTURALE: ELEMENTI DI MATRICE NATURALE 
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Figura 13 – Stralcio PTCP – Tavola B1 “Tutela dell’identità culturale: elementi di matrice naturale” 

 

Dall’analisi della documentazione cartografica si evince quanto segue: 

Aerogeneratori e relative piazzole e viabilità: 

- aree agricole; 

- aree di tutela dei caratteri ambientali e paesaggistici dei corpi idrici (solo le WTG SGP14 e WTG SGP18) 

Cavidotto MT: 

- aree agricole;  

- aree ripariali a prevalenti condizioni di naturalità; 

- boschi planiziali; 

- boschi ed arbusteti; 

- aree di tutela dei caratteri ambientali e paesaggistici dei corpi idrici; 

- corsi d’acqua principali; 

- aree urbanizzate. 

Stazione Elettrica d’Utenza, Impianto d’Utenza e di Rete per la Connessione: 

- aree agricole. 
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Tavola B2 – TUTELA DELL’IDENTITA’ CULTURALE: ELEMENTI DI MATRICE ANTROPICA 
 

 
Figura 14 – Stralcio PTCP - B2. “Tutela dell’identità culturale: elementi di matrice antropica” 

 

Gli aerogeneratori con relative piazzole e viabilità d’accesso, la Stazione Elettrica di Utenza, l’Impianto di Utenza e di rete per la 

connessione non interferiscono con gli elementi della matrice antropica. 

Il solo Cavidotto MT interessa: 

• Tratturo 

• Nuclei storici non urbani 

 

 

 

 
                                                                                                                            Progettista 

  
                                                                                                                        (ing. Massimo LO RUSSO 
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